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Ai voti ed alle deliberazioni in cui il parere delle Sezioni sia stato  discorde, do­
vranno essere allegati il voto ed il parere delle singole Sezioni.

Art. 13. — 11 Consiglio provinciale dell’ economia funziona a mezzo delle sue Se­
zioni, ciascuna per la parte  di propria com petenza per ragione di m ateria , ovvero, ecce­
zionalm ente, a Sezioni riun ite  secondo le norme che saranno detta te  dal regolam ento.

Il regolam ento fisserà quali a ttribuzioni siano di competenza del Consiglio in adu­
nanza plenaria, oltre -quelle indicate espressam ente dalla presente legge.

F ra tali attribuzioni saranno com unque comprese le seguenti :
а) approvare il progetto di bilancio preventivo e il bilancio consuntivo, com pilati 

dalla G iunta ;
б) approvare il regolam ento in terno  del Consiglio ;
c) deliberare sulle questioni per le quali il Governo abbia richiesto il parere del 

Consiglio in adunanza plenaria.
Art. 14. — I Consigli provinciali dell’ economia possono essere sciolti con decreto 

Reale su  proposta del M inistro per la economia nazionale, in seguito a m otivato rap­
porto del Prefetto presidente, per accerta ta  im possibilità di funzionare.

In caso di scioglim ento, 1’ am m inistrazione è affidata ad una Commissione ammini- 
stra trice  strao rd inaria  form ata dai membri di d iritto  del Consiglio e p resieduta dal P re ­
fetto, fino a l l’ insediam ento del nuovo Consiglio.

La Commissione am m inistratrice esercita le funzioni che la  legge conferisce al Con­
siglio e alla G iunta, e dura in carica tre  mesi. Per motivi am m inistrativi, tale durata  
può essere portata  ad un periodo non superiore ad un anno dalla data del decreto di 
scioglimento.

Art. 15. — Il Consiglio provinciale dell’ economia in adunanza p lenaria si riunisce 
in due sessioni ordinarie, una prim averile e l’ a ltra  autunnale . Può riun irsi strao rd ina­
riam ente per invilo del M inistro per l’ economia nazionale e per convocazione del Pre­
fetto o per deliberazione della Giunta.

Le Sezioni si riuniscono su convocazione dei rispettivi presidenti previo accordo 
col presidente della Giunta.

Il regolam ento generale stab ilirà  il modo di formazione, nel seno di ciascuna Se­
zione, di Commissioni perm anenti alle quali è attribu ito  di deliberare per affari o com­
piti particolari.

Gli affari già a ttribu iti alla competenza dei Comitati forestali provinciali saranno 
tra t ta ti  a mezzo di una Commissione costitu ita  in seno alla I Sezione, e com posta del 
presidente o in sua vece del vice presidente della Sezione, di due a ltri membri eletti 
dalla  Sezione nel proprio s^no, e dell’ ingegnere capo del Genio civile, dell’ispettore pre­
posto al ripartim ento  forestale e del d iretto re della cattedra am bulante di agricoltura. Il 
Consiglio di ogni Comune della Provincia nom inerà altro  membro, il quale prenderà 
parte con voto deliberativo ai lavori della Commissione stessa, lim itatam ente a quanto 
si riferisce al territo rio  del Comune che rappresenta. Le deliberazioni della Commissione 
sono definitive e contro le medesime è ammesso il gravam e consentito dalle vigenti d i­
sposizioni contro i provvedim enti dei Com itati forestali.

Il Prefetto presidente e il vice presidente del Consiglio hanno d iritto  di assistere 
alle riunioni di tu tte  le Sezioni e di prendervi la  parola. Il vice presidente ha però d i­
ritto  di voto soltanto in seno alla Sezione a lla  quale appartiene come consigliere.

La G iunta si riunisce tu tte  le volte che sia necessario, per determ inazione del suo 
presidente.

Le adunanze del Consiglio e delle Sezioni non sono legali se non vi intervenga la 
m aggioranza del numero dei rispettiv i com ponenti.

Le adunanze delia G iunta non sono valide se non vi intervengano i due terzi al­
meno dei membri che ne fanno parte.


